
 

Allegato9 – QUADRO ECONOMICO  DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA 

Spett.le  
Comune di Cava de’ Tirreni-III Settore 

Servizi alla Persona 
amministrazione@pec.comune.cavadetirreni.sa.it  

 

 

Avviso Pubblico finalizzato all'individuazione di un “Ente del Terzo Settore” con cui definire, a seguito di co-

progettazione, la gestione dei servizi previsti dal progetto “Family Hub” del Comune di Cava de’ Tirreni CUP 

J74H24000040006  

Progetto finanziato dal Programma Nazionale “Metro Plus e Città Medie SUD 2021-2027” FESR/FSE Plus. 

Quadro Economico 
Macro attività Voci di costo ed esempi Quantificare per singola 

voce 

Realizzazione/Start up del 
Servizio 
Erogazione dei servizi e dei 
Percorsi di 
accompagnamento 

Acquisto di beni, ad esempio: 
• mobili e arredi funzionali alla realizzazione del 
servizio; 
 
• strumentazione tecnica ed informatica per la 
realizzazione del servizio-costi del 
personale/acquisizione di servizi (consulenze e 
competenze esterne) direttamente funzionali 
alla gestione ed organizzazione del servizio, quali 
ad esempio: 
 
• valutazione multidimensionale e progettazione 
del percorso di accompagnamento da definire 
sulla base delle esigenze specifiche dell’utente e 
dell’organizzazione dei servizi; 
 
• attivazione laboratorio psicomotricità, 
laboratorio di musica, laboratorio di inglese, 
lettura animata della favola, gioco euristico, 
attività grafico- pittoriche, attività manipolative 
ed espressive, attività di gioco simbolico, atelier 
eco-digitale. 
 
•  attivazione    di uno spazio dove i genitori 
possono trovare supporto nei momenti di 
difficoltà nella relazione quotidiana con il proprio 
figlio. Tra le attività previste: Counseling Psico-
Sociale, Seminari per genitori. 
 
• servizi di laboratori educativi territoriali, 
accogliere minori in particolari condizioni di 
fragilità individuati su segnalazione del 

 

mailto:amministrazione@pec.comune.cavadetirreni.sa.it


Segretariato Sociale o previa richiesta spontanea 
della famiglia; 
 
•  realizzazione di attività quali spazio studio, 
laboratori di esperienze, discipline sportive, 
percorsi culturali, attività estive, cura della 
relazione educativa nell’ambito familiare ed 
educativa di strada. 
 
•  realizzazione di un servizio di centro famiglia 
che sia un riferimento territoriale per i cittadini a 
supporto dei loro legami e riesca ad aumentare 
le occasioni di confronto tra le persone e ad 
accrescere le loro competenze relazionali.  
 
•  realizzazione della casa della genitorialità, che 
offrirà servizi educativi per lo sviluppo della 
famiglia, un programma annuale di incontri, 
approfondimenti, occasioni di socializzazione, 
momenti di sostegno e consulenza ai neo 
genitori per affrontare eventuali difficoltà o 
bisogni emersi nell’ambito familiare a tutela del 
bambino e della famiglia intera; 
 
•  realizzazione di un “Polo di benessere”: luogo 
polifunzionale di raccordo e integrazione di 
servizi socio assistenziali e socio sanitari che 
faciliterà l’accesso ai servizi socio assistenziali, 
garantendo la presa in carico integrata anche per 
il successivo accesso alle prestazioni di medicina 
di base e specialistiche erogate dal SSN. Le 
attività del Polo saranno rivolte a persone 
portatrici di una complessità di bisogni sociali, 
che di solito non sono mai stati presi in carico 
adeguatamente dai servizi territoriali, soggetti in 
condizioni di vita di precarietà socio-economica 
che non trovano risposta adeguata nei presidi 
territoriali già esistenti. Il Polo del Benessere sarà 
uno spazio di condivisione e inclusione dove 
poter potenziare le buone pratiche di intervento 
già in atto sul territorio nonché sperimentare 
nuove soluzioni a problemi emergenti, anche 
attraverso il ricorso ad innovazioni tecnologiche. 
• realizzazione di un servizio di comunità di 
accoglienza per gestanti, madri e bambini che 
necessitano di appoggio e tutela in un luogo 
protetto nel periodo della gravidanza e/o 
successivamente, perché prive di sostegno 
familiare e sociale, o perché in condizioni di 
disagio psicologico. Il servizio assicurerà il 
funzionamento nell’arco delle 24h per tutto 
l’anno di attività di accoglienza, tutela, sostegno 
psicologico, preparazione al ruolo genitoriale e 



alla relazione con il figlio. Le azioni saranno 
rivolte a dare risposta ai bisogni delle donne e dei 
minori, alla realizzazione dei piani individuali, 
all’accompagnamento della donna nei suoi 
percorsi maturativi e di autonomia. 
 
• spese per l’attivazione e la  gestione il Bar da 
adibire all'uso ed esercizio, di “Bar-Biblioteca, 
sviluppando uno spazio polifunzionale e 
permanente generativo di pratiche inclusive 
anche a favore di soggetti fragili (acquisto arredi, 
attrezzature, scaffali libri etc). 
 
• spese per avviare e gestire un servizio di 
accoglienza, guardiania del “Family HUB” 
 
• spese per acquisto di materiali di consumo e 
strumenti per l’avvio di nuove attività/servizi; 
 
• spese per il personale esterno/interno 
impiegato nella realizzazione delle attività 
progettuali. 

Informazione e pubblicità costi del personale/acquisizione di servizio 
consulenze e competenze esterne/acquisto di 
beni materiali, ad esempio: 
 
• attività di sensibilizzazione, coprogettazione ed 
engagement anche attraverso azioni di 
coinvolgimento della cittadinanza, momenti di 
incontro partecipativo e realizzazione di prodotti 
e materiali connessi 

 

Direzione e controllo 
interno 

costi del personale/acquisizione di consulenze 
competenze esterne, ad esempio: 
 
• attività di monitoraggio e di valutazione: solo 
se specificamente legate all’operazione; 
• attività di coordinamento del servizio. 

 

Costi indiretti Spese generali, utenze altre spese non 
direttamente connesse all’operazione. 

 

 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(firma) 

Luogo e data 

 

N.B: allegare copia dei documenti di riconoscimento. 

 


